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ABSTRACT 

A preliminary study of the trophic system between terrestrial smali mammals and 
their specialized predator, the Asp Viper (Vipera aspis), was carried out through anaiysi 
of gut contents of 62 vipera aspis specimens from 6 localities of ToIfa Mountains (Latium, 
Centrai Italy). ' h o  different techniques were used in order to obtain the gut contents 
from a Iiving viper: (i) gently pressing its beily; (ii) exposing the animal at a iow 
temperature ( 5 8  "C). ?\HeIve out of 18 smail mammal species occurring in this area were 
preyed by the vipers. The number of preyed species is very similar to that observed in the 
pellets of Tyto aZ6a (Aves, Strigiformes) from the same area. The ody  apparent excep- 
tion is represented by Microtus savii: this mammal was never preyed by Iipera aspis, 
although being one of the principal preys of Tyto &a. These data indicate that the 
analysis of Vipera uspis gut contents could be utilized as a method to integrate faunistic 
observations on terrestriai micromammals obtained with both traditional and Barn Owl 
pellets data. 
Key words: vipem Q S P ~ S ,  Rodentia, Insectivora, Predation, Trophic systems. 

RIASSUNTO 

Nel presente contributo sono stati presi in esame i dati desunti daii'anaiisi dei 
contenuti stomacali di 62 esemplari di viperu uspis catturati in 6 diverse stazioni dei 
Monti della Tolfa (Lazio, Italia centrale). Tali dati sono stati confrontati con quelli 
esistenti sui micromammiferi della medesima area ottenuti con l'analisi dei rigetti dei 
rapaci notturni e con i metodi tradizionali. Le vipere esaminate hanno predato 12 delle 
18 specie di micromammiferi terrestri presenti nei Monti della Tolfa. Un numero simile 
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di specie predate è stato osservato nella stessa area con il metodo deli’anaiisi dei rigetti 
del Barbagianni (Tyto alba). Tali dati indicano che la metodologia descritta può essere 
utilizzata efficacemente al fine di integrare i dati faunistici sui micromammiferi terrestri 
ottenuti con metodi tradizionali e con il metodo deli’analisi dei rigetti di rapaci notturni. 
Parole chiave: I.5pera uspis, Rodentia, Insectivora, Predazione, Sistemi trofici. 

INTRODUZIONE 

Una parte rilevante dei dati esistenti sulle cenosi a Roditori ed 
Insettivori di alcune aree a bioclima mediterraneo dell’Italia centrale 
sono stati ottenuti integrando le tradizionali metodologie di raccolta 
diretta sul terreno con l’esame del contenuto dei rigetti di uccelli rapaci 
notturni (Strigiformi), alcuni dei quali sono dei predatori abituali di 
molte specie di micromarnmiferi (Contoli, 1975, 1976; Contoli & Sammu- 
ri, 1981; Contoli et al., 1983, 1985; Amori et al., 1986). I1 quadro della 
fauna a micromammiferi di una data area ottenuto mediante il metodo 
dell’esame dei boli di rapaci è, secondo vari autori (Ghigi, 1950; 
Southern, 1964; Saint Girons, 1973; Lovari et al., 1976), abbastanza 
obiettivo ed attendibile, in particolare quando i rapaci in studio sono 
eurifagi ed eurieci (Amori et al., 1986). Bisogna tuttavia ricordare che 
esistono dei rettili i quali, essendo dei predatori abituali di micromam- 
miferi, possono essere opportunamente utilizzati, alla stessa stregua dei 
rapaci, per avere informazioni sulla fauna a Roditori ed Insettivori di una 
data area. I rettili che rivestono un ruolo preminente nella predazione di 
piccoli mammiferi sono soprattutto i Serpenti, ed in particolare quelli 
appartenenti alla famiglia Viperidae (Saint Girons, 1980, 1983; Naulleau, 
1984; Luiselli & Agrimi, in stampa). 

In Italia sono tuttora assenti ricerche complete, su vasti ed omogenei 
comprensori, rivolte a mettere in luce i rapporti trofici tra la specie del 
genere vipera più comune e diffusa nel nostro paese, Vipera aspk 
(Linnaeus, 1758), e le sue tipiche prede, cioè i micromammifen terragno- 
li. Eppure tali ricerche, oltre a fornire una rilevante mole di dati 
faunistici, possono servire ad una migliore comprensione del funzion- 
amento delle reti trofiche degli ecosistemi terrestri. Tutto ciò ci ha 
indotto ad intraprendere uno studio specifico sulla predazione svolta da 
vipera aspk su micromammiferi in alcune stazioni del comprensorio 
Tolfetano-Cerite-Maniate, comprensorio nel quale erano già state con- 
dotte approfondite ricerche sulla microteriofauna sia con i metodi di 
campionamento tradizionali che con il metodo dell’esame dei rigetti di 
rapaci notturni (Contoli, 1977; Contoli et al., 1983, Amori et al., 1986). 
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MATERIALI E METODI 

Per questo studio sono stati analizzati i contenuti stomacali di 62 
esemplari (34 maschi, 28 femmine) di Vipera comune (Vipera mpk). Tali 
esemplari sono stati catturati, nel corso delle stagioni primaverile ed 
estiva degli anni 1985-1989, in sei stazioni del comprensorio Tolfetano- 
Cerite-Manziate: Faggeta di Oriolo, La Matrice (Manziana), Macchia di 
Manziana, Valle del Rio Fiume, Canale Monterano, Sassoni di Furbara. 
Le osservazioni sono state compiute esclusivamente su esemplari di 
Epera uspk aventi una lunghezza totale 1 34 cm, in quanto è noto che i 
giovani di questa specie hanno una dieta composta prevalentemente da 
Sauri appartenenti alla famiglia Lacertidae (cfr. LuiselIi & Agrimi, in 
stampa). Va sottolineato che la metodologia utilizzata e proposta per la 
prima volta in questa sede è assolutamente incruenta, in quanto non 
comporta il sacrificio degli individui analizzati. Infatti le vipere, mediante 
particolari accorgimenti attuati subito dopo la cattura, possono essere 
facilmente costrette a rigettare la loro preda. Dopo l'esame del contenuto 
stomacale è dunque possibile rilasciare questi rettili negli stessi ambienti 
in cui sono stati catturati. Gli accorgimenti mediante i quali si ottiene il 
rigetto del contenuto stomacale dei Viperidi sono essenzialmente: (i) la 
compressione della parte ventrale del tronco, oppure (ii) l'introduzione 
degli esemplari in studio in celle a temperature I 8 "C, operazione 
quest'ultima che provoca un blocco digestivo, con conseguente rigurgito 
della preda (Kjaergaard, 1981). 

RISULTATI E DISCUSSIONE 

Utilizzando i contenuti stomacali ottenuti da esemplari di Vipera 
comune è possibile ottenere un quadro qualitativo sufficientemente 
obiettivo della fauna a micromammiferi terragnoli di una data area, in 
quanto tali rettili, analogamente ad alcuni rapaci notturni, sono caratte- 
rizzati da un'ampia valenza ecologica e si dimostrano in molte zone del 
loro areale relativamente eurifagi (Saint Girons, 1980, 1983; Luiselli & 
Agrimi, in stampa). Gli esemplari adulti di Kpera u.sprS, inoltre, hanno 
home-range poco estesi (Naulleau, 1966, 1970; Livet, 1979) e, nell'Italia 
centrale, sono attivi tanto nelle ore diurne (da marzo a giugno e da fine 
settembre ad ottobre), quanto nelle ore notturne (da luglio a metà 
settembre) (Luiselli & Agrimi, in stampa). Essi sono dunque in grado di 
effettuare, a seconda della stagione, un campionamento "diurno" o 
"notturno" delle popolazioni predabili di micromammiferi effettivamente 
presenti nel loro territorio di caccia; in relazione a questo aspetto è 
interessante far rilevare che, mentre alcune specie di micromammiferi a 



Tab. 1 - Elenco delle specie di micromammifen terrestri presenti nel comprensorio 
Tolfetano-Cerite-Manziate (Contoli, 1977), di quelle rinvenute nei boli di qto 
alba (Contoli et al., 1983) e nel tratto gastrointestinaie di esemplari di Epera 
aspis in alcune stazioni del medesimo comprensorio. N = numero di individui 
predati da vipera aspis; % = percentuale di individui predati per specie. 
f ist  of terrestia1 sniall niamnials occurring in Toga Mountains (according to 
Contoli, 1977). Species deicted by anaiysis of l)to alba pellets (according to 
Contoli et ai., 1983) are conipared with those observed in the Vipera aspis gut 
conients. N = nuinber of speciniens prqed by Vipera a s p k  % = percent of 
preyed speciniens per species. 

~ ~ 

Specie presenti nei Specie rinvenute Specie rinvenute nel N %  
comprensorio Tolfetano- nei boli tratto gastrointestinaie 
Cerite-Manziate di Tyto alba di Vipera aspis 

Erinaceus europaeus 
Talpa romana 
Sora araneus ve1 saniniiicus 
Neonays aiioinalus 
Crocidura leucodon 
Crocidura suaveolens 
Crocidura sp. 
Suncus etruscus 

Totale INSECTIVORA 

Sciurus vulgaris 
Eliomys quercinus 
M y m s  glis 
Muscardinus avellanarius 
Clethriononiys glareolus 
Microius savii 
Apodemus sylvaticus 
Apodemus flavicollis 
Apodemus sp. 
Ratìus rattus 
Ratìus norvegicus 
Mus domesticus 

Totale RODENTIA 

+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
6 

+ 
+ 
+ 

+ 
+ 
+ 
5 (7)* 

+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
5 

+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
7 

6 
12 

3 
2 
l3 
4 
40 

1 
5 

7 
1 
4 
3 
1 

16 

38 

* Sulla base dei resti rinvenuti nei boli non è possibile stabilire quale delie due 
specie del genere Apodemus (A. ji’avicollis elo A. sylvaticus) viene predata da Tyto alba. 
E comunque assai probabile che entrambe entrino nella dieta del Barbagianni (cfr. 
Contoli et ai., 1983). 



fenologia notturna (Apodemus sylvaticus e A. fluvicollk) vengono predate 
principalmente durante i mesi di luglio e agosto, altre, attive anche nel 
corso delle ore diurne (specie dei generi Cruciduru, Sorew, Mus), vengono 
catturate soprattutto durante il periodo di attività primaverile delle vipere 
(cfr. a questo proposito Luiselli & Agrimi, in stampa). Mediante l’analisi 
degli ingesta della Vipera comune è inoltre possibile studiare per lunghi 
periodi di tempo la dieta degli stessi singoli esemplari e seguire le 
variazioni trofiche stagionali. 

Quanto sopra esposto può essere ampiamente verificato osservando i 
dati riportati nella Tab. 1, dalla quale risulta che nel tratto gastrointesti- 
nale di 62 individui di vipera aspk sono state rinvenute, sotto forma di 
esemplari predati, 12 delle 18 specie di Insettivori e Roditori presenti nel 
comprensorio dei Monti della Tolfa (cfr. Contoli, 1977). Dall’esame della 
Tabella 1 appare poi chiaro che la dieta della Vipera comune è composta 
in assoluta prevalenza da micromammiferi terragnoli, con percentuali 
pressochè identiche di Insettivori (51%) e Roditori (49%). E’ interes- 
sante notare che il numero di specie censite con la metodologia proposta 
nel presente lavoro è simile a quello ottenuto, nel medesimo comprenso- 
rio, con il metodo dell’esame dei boli del Barbagianni (Tyto alba Scopoli, 
1769) (cfr. Contoli et al., 1983), che pure è un predatore abituale di 
micromammiferi terrestri. Le entità predate sono praticamente le stesse 
in tutte le stazioni, fatta eccezione per Muscardinus avellunarius, Apode- 
mus flavicollkJ Rattus norvegicus, la cui presenza con individui isolati o 
assenza completa possono essere dovute completamente al caso. Nel 
complesso le specie maggiormente predate dalla Vipera comune nel 
comprensorio dei Monti della Tolfa sono quelle appartenenti ai generi 
Soreu, Crocidura e Mus. Tra le specie potenzialmente predabili non sono 
state rinvenute Neomys anomalus, Myoxw glk, Eliomys quercinus, Arvicola 
terrestris e Microtus savii. Va comunque ricordato che, fatta eccezione per 
il Microtus savii, alcune di queste entità sono abbastanza rare o localiz- 
zate (Neomys anomalusJ Myoxus ghk), mentre altre sono state segnalate 
dubitativamente per il comprensorio in esame (Eliomys quercinus, Amico- 
la terresf&) (cfr. Contoli, 1977; Contoli et al., 1983). Va inoltre rilevato 
che il Ghiro e 1’Arvicola d’acqua frequentano ambienti del tutto diversi 
da quelli nei quali è solita cacciare la Vipera comune. Risulta invece 
apparentemente inspiegabile il mancato rinvenimento di MicrotuS savii, 
che sembra essere molto diffuso nei Monti della Tolfa e che rappresenta 
una delle prede principali del Barbagianni (Contoli et al., 1983). A parte 
le suddette eccezioni, il numero di specie predate (66,7 % delle specie 
presenti) è relativamente alto e dunque la metodologia descritta in 
questa sede si pone in maniera propositiva al fine di integrare i dati 
faunistici sui micromammiferi terrestri ottenuti con metodi tradizionali 
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e/o con il metodo dell'esame dei rigetti di rapaci notturni. Occorre 
tuttavia sottolineare che per l'applicazione del tipo di analisi da noi 
proposta sono necessarie una buona conoscenza della fenologia di Vipera 
aspk e una corretta e sicura "manipolazione" degli esemplari che vengono 
costretti a rigurgitare le prede. Non bisogna poi dimenticare che I'impor- 
tanza delle singole prede nella dieta non sempre rispecchia le densità 
relative delle varie specie predate, sia perchè il territorio di caccia del 
predatore può avere una estensione variabile, sia perchè possono esservi 
altri predatori che agiscono sulle popolazioni di micromammiferi. 
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